Incontro presso il Comune di Loreto

12.01.2017   -   Ore 17

VERBALE primo incontro per la costituzione di un Contratto di fiume del Musone

Presenti:

Comune di Loreto  Pamela Flamini (assessore ambiente)

Comune di Osimo  Filippo Invernizzi (consigliere)

Comune di Numana  Gianluigi Tombolini (sindaco)

Comune di Apiro  Ubaldo Scuppa  (sindaco)

Comune di Santa Maria Nuova  Marco Marziani (assessore ambiente)

Comune di Castelfidardo  Romina Calvani (assessore ambiente)

Comune di Filottrano  DorianoCarnevali (assessore ambiente), Giulia Accorroni (assessore turismo)

Comune di Montefano  Luciano Mezzalani (assessore ambiente)
Comune di San Severino Marche  Tarcisio Antognozzi (assessore progr.), Sara Bianchi (assessore ambiente)
Parco del Conero  Marzo Zannini  (direttore)

Opere Laiche Lauretana e Casa Hermes dott. Mario Berrè Direttore Azienda agraria
Associazione Riviera del Conero  Massimo Paolucci  (direttore)

Legambiente Marche   Leonello Negozi, Marco Ciarulla

CEA Osimo  Marco Mignanelli

Rotary Osimo  Stefano Belli

Sunesis Ambiente  Carlo Brunelli, Marco Bruschi, Fabio Vita

Dopo un saluto del Sindaco di Loreto Paolo Niccoletti, l’assesore all’ambiente del Comune di Loreto Pamela Flamini espone i motivi dell’incontro finalizzato a verificare la sussistenza di una comune volontà a procedere nella costituzione di un “contratto di fiume del Musone” come strumento innovativo di programmazione volto a risolvere, con un approccio integrato a scala di bacino, l’insieme dei problemi di sicurezza idraulica e di dissesto idrogeologico, di inquinamento  idrico, e di compromissione ambientale presenti  nel territorio afferente al bacino imbrifero del fiume Musone.
Carlo Brunelli ha illustrato con un breve audiovisivo il contenuto e le finalità proprie del contratto di fiume” come riconosciuto dal codice dell’ambiente e come ormai diffusamente applicato in numerose vallate italiane. La Regione Marche ha aderito nel 2016 alla carta nazionale dei contratti di fiume ed ha istituito un tavolo di coordinamento al fine di corrodinare le diverse iniziative locali. Al momento sono stati avviati quattro contatti di fiume (Foglia, Bosso-Candigliano-Burano, Misa, Esino) ed un quinto  risulta in fase di avviamento  (Aso).  Per il Musone, già dalla primavera del 2016, a seguito di un’iniziativa del CEA di Osimo che ha coinvolto il segretario del Contratto di fiume dell’Esino per esporre la loro iniziativa locale, si è formato un gruppo di sostegno al contratto del Musone composto da varie associazioni operanti nel territorio che hanno definito un primo manifesto di intenti sulla scorta di quanto già accaduti nella vicina esperienza del fiume esino. IL manifesto è stato oggetti di una serie di interlocuzioni informali con diversi comuni della vallata che hanno portato alla decisione di promuovere questo primo incontro ufficiale per verificare la comune volontà di procedere nel percorso costitutivo del Contratto, evidenziando l’occasione propizia di avere un esempio-guida nel vicino Contratto dell’Esino che ha nominato come coordinatore il responsabile nazionale dei contratti di fiume Arch. Bastiani.

Ubaldo Scuppa e Gianluigi Tombolini hanno evidenziato i motivi che giustificano l’avvio di una seria programmazione intercomunale nel territorio, dal contenimento del dissesto idrogeologico nelle aree montane ai problemi di inquinamento causati dal fiume nel litorale della Rivera del Conero, con pesanti impatti anche sull’economia turistico-balneare. Il contratto di fiume è anche una importante opportunità per ottenere finanziamenti che saranno in futuro resi accessibili solo a chi si doterà di un serio strumento di condivisione delle scelte e di programmazione
Gli assessori all’ambiente intervenuti hanno a loro volta evidenziato le molte problematiche locali e la difficoltà di costruzione di un’azione incisiva e non sporadica nell’attuale modalità di gestione dell’assetto idrogeologico del territorio. Si è sottolineato che altre al problema del corso d’acqua principale è l’intera rete dei torrenti e dei fossi minori a dover essere monitorata e gestita correttamente anche in sinergia con le associazioni degli agricoltori, facilitando l’attuazione di misure volte al rallentamento delle velocità di corrivazione delle acque nei versanti coltivati.
Il rappresentante del Parco del Conero ha sollecitato l’estensione dell’invito ai comuni di Ancona e Camerano, facenti capo al sottobacino dell’Aspio, e l’assoluta necessità della presenza nella discussione -  fin dalle fasi iniziali – dell’Autorità di bacino, del Consorzio bonifiche,dell’ATO e dei  gestori del servizio idrico integrato.

Carlo Brunelli interviene per chiarire che la mancata convocazione di taluni soggetti essenziali nel processo di formazione del Contratto non è una dimenticanza. E’ parso giusto e corretto non coinvolgere gli enti responsabili dell’attuazione dei programmi in quello che è un incontro del tutto preliminare rivolto essenzialmente ai Comuni, in quanto soggetti pubblici elettivi preposti al governo del territorio, con il fine di decidere de intraprendere il percorso di formazione del Contratto di fiume.
Se, come emerge dalle dichiarazioni dei presenti e dalla quantità e qualità dei soggetti intervenuti all’incontro, questa volontà è forte e chiara, si tratterà di convocare un successiva riunione operativa in cui la presenza dei soggetti sollecitati dal Parco del Conero è condizione necessaria e irrinunciabile.

Per quanto riguarda l’inserimento dei comuni del bacino dell’Aspio, si sottolinea la volontà di arrivare al completare la presenza di tutti i Comuni del bacino pur ritenendo utile, sulla base dell’esperienza, procedere per gradi visto l’elevato numero di comuni interpellati. È quindi preferibile verificare in primis il grado di coinvolgimento dei comuni del bacino del Musone per poi,sulla base di una valutazione collegiale, estendere l’invito ad entrare nel contratto anche ai comuni dell’Aspio le cui problematiche sono molto particolari e urgenti tali da poter condizionare, se non adeguatamente comprese, la formazione di una visione di bacino più vasta.
Pertanto l’assessore Pamela Flamini, ribadendo la disponibilità del Comune di Loreto a svolgere la funzione di capofila dei comuni aderenti al processo di formazione del Contratto di fiume, fa proposto di procedere secondo i suggerimenti forniti dall’arch.Brunelli nel modo seguente:

· i comuni che intendono proseguire nel percorso del Contratto di fiume firmeranno il “manifesto di intenti” che verrà inviato a tutti i comuni della bacino, preoccupandosi anche di estendere la sottoscrizione ai soggetti del territorio coinvolti e/o interessati alla corretta gestione delle acque ed alla riqualificazione ambientale del territorio a partire al reticolo idrografico. In fase di sottoscrizione del manifesto i diversi soggetti potranno proporsi come membri attivi del “comitato promotore” del Contratto di fiume;
· Il gruppo di lavoro tecnico che supportala costruzione del percorso di contratto elaborerà, sulla base dell’esperienza condotta nel vicino contratto del fiume Esino, il testo di un protocollo d’intesa da sottoscrivere tra i Comuni e gli enti preposti alla gestione dell’assetto idrogeologico ed ambientale del territorio, con un programma d’azione ed una ipotesi di costo per la formazione della “cabina di regia” e la definizione di una prima “agenda strategica di interventi” suddiviso in maniera ponderata tra i vari comuni sulla base della superficie territoriale interessata.
· Il comune capofila invierà il testo del protocollo d’intesa ai Comuni ed agli enti interessati per opportune verifiche e considerazioni, concordando una data per un nuovo incontro in cui discutere e sottoscrivere il documento.

Dopo aver condiviso all’unanimità la proposta dell’assessore Flamini la seduta scioglie in attesa dei passaggi stabiliti e della nuova convocazione.
Il  verbalizzante

